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- Determina



 

 

 

OGGETTO: Gara d'appalto per l’affidamento in appalto del servizio di “Gestione mense scolastiche della 
Comunità Valsugana e Tesino” sulla base del modello della procedura competitiva con negoziazione di cui 
all'art. 62 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. - C.I.G.: 7837018FD4. Nomina della Commissione 
giudicatrice. 
 

IL SEGRETARIO 
 
Premesso che:  
- la L.P. 07 agosto 2006 n. 5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino” disciplina, al titolo 
V, gli interventi per l’esercizio del diritto allo studio, tra i quali è compreso il servizio di mensa scolastica 
(art. 72 lettera a), disciplinato nel dettaglio dall’art. 4 (servizio di mensa) del Regolamento per l’esercizio del 
diritto allo studio da parte degli studenti del primo e del secondo ciclo di istruzione e formazione approvato 
con D.P.G.P. 05.11.2007, n. 24- 104/Leg.;  
- ai sensi della lettera a) del comma 4 dell’art. 8 della L.P. 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino) e ss.mm. sono trasferite ai comuni, con l'obbligo di esercizio associato 
mediante la comunità, le funzioni amministrative nella materia, tra le altre, dell’assistenza scolastica ed 
edilizia scolastica relativa alle strutture per il primo ciclo di istruzione; 
 
Richiamata la delibera del Comitato Esecutivo della Comunità n. 45 di data 19.03.2019, con la quale è stata 
approvata la documentazione per l’indizione di gara sulla base del modello della procedura competitiva con 
negoziazione di cui all'art. 62 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. per l'affidamento in appalto del 
servizio di “Gestione mense scolastiche della Comunità Valsugana e Tesino” - C.I.G.: 7837018FD4; 
 
Considerato che la procedura competitiva con negoziazione mira a favorire opportunità di collaborazione 
tra il pubblico e gli operatori economici privati, per la definizione dell'oggetto dell’appalto, offerte dalla 
disciplina dell'Unione Europea e recepite dal D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm. ed ii.; 
 
Accertato che la procedura competitiva con negoziazione si è svolta attraverso una prima Fase Preliminare 
di verifica della sussistenza dei requisiti per la partecipazione e per l'affinamento della proposta da porre a 
base di gara, ed una fase successiva per la scelta dell'operatore aggiudicatario; 
 
Ricordato che, all’esito della Prima fase procedurale, l’Amministrazione della Comunità ha deciso di 
concludere le negoziazioni, approvando la soluzione tecnica (formata attraverso l’integrazione di più 
proposte ammesse) da porre a base di gara per lo svolgimento della Seconda fase procedurale; 
 
Richiamata la determinazione n. 943 di data 24.12.2020 con la quale sono stati approvati gli atti di gara e 
nello specifico lo schema di capitolato speciale d'appalto e dei relativi allegati, comprensivi dei criteri di 
valutazione delle offerte, che definiscono nel dettaglio le modalità ed i termini di espletamento del servizio;  
 
Ricordato che, individuata la proposta da porre in gara e acquisite su quella le offerte dei partecipanti, 
all’aggiudicazione si procederà sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 
 
Preso atto che ai criteri di valutazione di natura quantitativa dovrà essere attribuito un punteggio 
complessivamente pari a 20 punti a che ai criteri di valutazione di natura qualitativa dovrà essere attribuito 
un punteggio complessivamente pari a 80 punti, si che la somma dei fattori ponderali da assegnare per 
l'insieme degli elementi di valutazione sarà pertanto uguale a 100; 
 
Atteso che rimarrà facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non 
stipulare il successivo contratto; 
 



 

 

 

Ricordato che la procedura competitiva dovrà essere definita nel pieno rispetto dall'articolo 62 del D.Lgs. 
50/2016 e comunque delle disposizioni di attuazione di appalti o concessioni pubbliche; 
 
Acclarato che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto il 19 febbraio ad ore 12,00 ed entro tale 
termine risulta pervenuta n. 01 offerta; 
 
Ricordato che l’art. 77 del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 prevede che, nel caso di aggiudicazione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad una commissione giudicatrice 
composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto; 
 
Richiamato lo stesso art. 77 del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 che fissa i seguenti vincoli principali: 
- la nomina della commissione deve essere effettuata dall’organo della stazione appaltante competente 

alla scelta del soggetto affidatario del contratto e quindi, nel caso della Comunità Valsugana e Tesino, dal 
Responsabile del Segreteria, Istruzione e Personale; 

- la commissione deve essere composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di 
cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’appalto ai sensi delle Linee guida n. 5 di attuazione 
del D. Lgs. 50/2016;  

- nel caso presente il Disciplinare di Gara ha previsto: "la commissione giudicatrice sarà composta da tre 
membri, di cui uno esperto in materie giuridiche, uno esperto in materie economico-finanziarie ed uno 
esperto in materie inerenti la gara  in oggetto"; 

- i commissari non devono aver svolto nè possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta;  
 

Vista la particolarità della presente gara, e tenuto conto delle Linee guida n. 5, approvate con delibera del 
Consiglio dell'ANAC n. 1190 del 16/11/2016, si propone che la commissione sia così composta: 
- dott. Paviglianiti Nicola, in qualità di Presidente; 
- sig.ra Elisa Faoro, dipendente della Comunità di Primiero, in qualità di esperto in gestione mense 

scolastiche; 
- dott.ssa Delia Ianes, in qualità di esperto in materie economico-finanziarie; 

Con funzione di Segretario della Commissione si propone la signora Pacher Mirta; 
 
Interpellati per le vie brevi, i Commissari esterni hanno espresso la propria disponibilità a fare parte della 
Commissione impegnandosi ad inviare prima della costituzione del seggio di gara il modello di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e di atto notorio in merito all'inesistenza di cause di incompatibilità e di 
astensione ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs. 50/2016, nonchè autorizzazioni da parte dei propri datori di lavoro, 
se ed in quanto necessarie; 
 
Ciò premesso: 
 
Visti gli atti richiamati in premessa; 
Vista la L.P. 09/03/2016, n. 2; 
Visto il  D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 “Nuovo Codice Appalti” e s.m.i.; 
Vieste le Linee guida n. 5, approvate con delibera del Consiglio dell'ANAC n. 1190 del 16/11/2016, 
Vista la L.P. 23/1990; 
Visti gli atti di gara citati in premessa; 
 
 

Visti inoltre: 
 il Decreto del Commissario n. 1 dd. 12.01.2021, dichiarato immediatamente eseguibile, con il 

quale è stato disposto l’avvio dell’esercizio provvisorio 2021-2023, fino all’approvazione del 
bilancio; 



 

 

 

 la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni 
di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al DLgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
 la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige" e s.m.; 
 Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali 

approvato con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in 
materia di armonizzazione contabile; 

 lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino; 
 il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 

28.12.2017; 
 
Atteso che, ai sensi del citato decreto del Commissario n. 1 del 12.01.2021, immediatamente eseguibile, 
con oggetto “Avvio esercizio provvisorio 2021-2023 – Assegnazione provvisoria delle risorse ai responsabili 
dei servizi” il presente provvedimento rientra nelle proprie competenze 

 
DETERMINA 

 
1. Di nominare, ai sensi art. 77 del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50, la commissione giudicatrice dell’offerta inerente 

l’affidamento in appalto del servizio di “Gestione mense scolastiche della Comunità Valsugana e Tesino”, 
nella seguente composizione: 
 dott. Paviglianiti Nicola, in qualità di Presidente; 
 sig.ra Elisa Faoro, dipendente della Comunità di Primiero, in qualità di esperto in gestione mense 

scolastiche; 
 dott.ssa Delia Ianes, in qualità di esperto in materie economico-finanziarie; 
Con funzione di Segretario della Commissione si propone la signora Pacher Mirta, della Comunità 
Valsugana e Tesino; 

 

2. Di rinviare a successivo provvedimento la quantificazione e l’impegno del compenso spettante ai 
commissari; 

3. Di ottemperare all’obbligo imposto dal D.Lgs. 33/2012, artt. 26 e 27, disponendo la pubblicazione del 
presente provvedimento sul sito Internet istituzionale della Comunità; 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 
1199/1971. 

 
 
 


	



